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La questione del Sud nella grave situazione del Paese 

Sul meridione i costi 
piti pesanti della crisi 

Dal 1969 al 1975 l'occupazione è 
calata dell'I 1,7 per cento (contro il 

3 per cento del centro-nord) 
Nelle campagne la popolazione attiva 

è diminuita del 4fi,2 per cento 
Il reddito è del 30 per cento 

inferiore alla media nazionale 
La piccola e media industria è colpita 

da un processo di smobilitazione 
Gravi carenze nelle strutture civili 

T A MANCATA soluzione della 
questiono meridionale è 

una dello cinse profonde ch'ila 
grave crisi che attraversa il Pao 
se. La stessa ripresa dell'efori•>-
mia italiana e condizionata ne
gativamente dallo stato i:i cui 
versa il Mezzogiorno. Intanto le 
regioni meridionali sono quelle 
che stanno pagando di più i co 
sti della crisi. 

Secondo i chili di una recento 
indagine della Svimoz dal 1 *>*•*» 
a tutto il 197,1 l'occupazione è 
calata nel Sud dell'I 1.7 per cen
to contro una flessione del 'A SS 
per cento del centro nord ed un 
calo del 5.8 per cento a livello 
nazionale. Nell'industria meridio
nale, se si esclude l'edilizia e le 
opere pubbliche, la diminuzione 
del numero degli occupati è sta
ta del 5,3 per cento. E' continua
to l'esodo dalle campagne che 
hanno visto ridurre la popolazio
ne attiva del 4fi,2 per cento. 11 
60 per cento'dei giovani in cor
ca di prima occupazione risie
de nel Sud, dove il tasso di po
polazione attiva è sceso comples
sivamente del 2!) per cento. Si 
è accresciuto il divario tra nord 
e sud: il reddito del Mezzogior
no è inferiore del 30 per cento 
alla media nazionale. Infatti, a 
fronte di un reddito nazionale di 

I giovani 

l ire 1.419 722 per abitante, il ree! 
dito medio non raggiunge il mi
lione per abitante: 005 824 lire 
per l'esattezza. 

I.o grandi risorse dell'agricoltu
ra rimangono ancora inutilizza
te. Un processo di smobilita/io 
ne ha colpito in modo partico
lare la piccola e media industria. 
Aumenta il numero degli operai 
messi sotto cassa integrazione. 
Il rientro forzato degli emigrati 
ha reso sempre più drammatica 
la situazione. I problemi delle 
grandi città meridionali, conio 
Napoli (con duecentomila disoc
cupati) o Palermo, sono diven
tati esplosivi. Le strutture civi
li e sociali case, scuole, ospe
dali. servizi — soffrono di caren
ze paurose. 

E' questo il risultato della po
litica dei vari governi a direzio
ne democristiana. Oltre quattro 
milioni di emigrati testimoniano 
il fallimento di venticinque anni 
di intervento straordinario che 
hanno visto lo spreco di enormi 
risorse da parte della Cassa pol
ii Mezzogiorno al servizio di scel
te antimeridionalistiche detta
te dagli interessi dei grandi gr ip
pi monopolistici, della specula
zione parassitaria, del sottogo
verno e del clientelismo. 

BELLINA 

senza lavoro 
I N ITALIA sono 1.200.000 i gio 

vani tra i 14 e i 29 anni che 
risultano disoccupati, sottoccupa
ti o in cerca di prima occupazio
ne. Di questi quasi i! HO per cen
to si concentra nei Mezzogiorno. 
Questo grave fenomeno esprime 
chiaramente il fallimento della 
politica economica democristiana. 

La disoccupazione, ed in par
ticolare quella giovanile, ha rag
giunto livelli drammatici nelle 
città meridionali. Occorrono prov
vedimenti straordinari ed urgenti. 

Il PCI, che da tempo ha avan

zato una sua proposta per un pia
no di avviamento al lavoro, ave
va chiesto che prima dello scio
glimento delle Camere il gover
no approvasse un provvedimento 
:> i laro una prima risposta alla 
domanda di occupazione da par
te dei giovani. 

Ma anche in questo la DC ed il 
suo governo si sono dimostrati 
inadempienti. 

L'unità e la lotta dei giovani, 
dei disoccupati e degli occupati. 
sono indispensabili per imporre 
una nuova politica 

Belice vergogna nazionale 
Nel Belice, a distanza di oltre otto anni dal terremoto, 
circa dodicimila famigl ie , r imaste senza tetto, sono co 
strette ancora a vivere in fetide baracche. Le case dei 
terremotat i non sono stale ancora ricostruite perché il 
denaro stanziato con le leggi approvale dal Par lamento 
è stalo sperperato da coloro che hanno avuto la respon
sabilità del governo del Paese. 

Si è voluto impiantare un carrozzone burocratico come 
l'Ispettorato delle zone terremotate che, sfuggendo ad ogni 
controllo democratico, è diventato un punto di r i fer imento 

per il sistema di potere corrotto, cl ientelare e mafioso. I 
soldi sono stati dispersi in mi l le rivoli per opere e in 
località che col terremoto non c'entravano, ma che costi 
luivano invece tanto boccone prelibato per gli speculatori. 
Solo recenteme i te, dopo nuove clamorose manifestazioni di 
protesta dei te r remota l i , la Commissione Lavor i Pubblici 
della C a m e r a , proponeva di cambiare strada accog'iendo 
f inalmente la tesi che i comunisti avevano sostenuto in 
tutti questi anni . Si è cosi va ra ta una nuova legge eh» 
decentra i poteri agli enti locali e rende le popolazioni 
protagoniste dell 'opera di ricostruzione. 

Il volto peggiore 
della DC 

T A DC si ripresenta nel Mez
zogiorno con il suo volto 

peggiore. Non è stata capace di 
mandare in pensione nemmeno 
Sceiba, che ha imposto la sua 
riconferma nel più forte colleg'o 
senatoriale de della Sicilia. Nelle 
sue liste vi sono tutti i personag
gi responsabili del lungo malgo
verno. Altro che rinnovamento! 
LT composizione delle liste della 
DC nel Sud è espressione diretta 
della linea di rottura e di conser
vazione che ha portato al rifiu
to dell'accordo di fine legislatu
ra ed allo scioglimento anticipi-
to delle Camere. I personaggi de! 
malgoverno meridionale, che 
continuano a pesare sulla vita 
del partito, hanno così posto la 
loro ipoteca sulle scelto future. 
La loro ripresentazione mortifi
ca le istanze di rinnovamento 
che pure si erano fatte sentire 
nel Congresso nazionale della DC 
e che anche nel Mezzogiorno ave
vano avuto espressione nelle * in
tese programmatiche» nelle Re
gioni e negli Enti locali. 

Questa DC. che con la candi
datura di Agnelli cerca la fidu
cia del grande capitale nell'illu
sione di contrabbandare un 
aspetto di efficienza, nel Meridio
ne si esprime con la faccia più 
squallida del parassitismo, dello 
spreco, del clientelismo e del 
peggiore sottogoverno. 

In Sicilia, oltre a Sceiba, lo 
uomo della « legge truffa » della 
repressione antioperaia e anti
contadina, del disprezzo per la 
cultura, la lista democristiana 
per la Camera è capeggiata a 
Palermo da Gioia in sfida alla 
documentata requisitoria che 
contro questo personaggio è sta
ta presentata nella Relazione di 
minoranza della Commissione 
Antimafia. E insieme a lui ci 
sono Lima. Matta. Calogero Vol
pe e tutti i più chiacchierati espo
nenti della compenetrazione tra 
mafia e potere politico. 

Capolista a Napoli è Gava, il 
<" padrino » che ha dato a que
sta città il primato del saccheg

gio urbanistico e della disoccu
pazione. l'alleato dei fascisti con
tro l'amministrazione comunale 
democratica. In Abruzzo torna 
1' accoppiata Gaspari - Natali; in 
Basilicata l'eterno ministro Co
lombo. il responsabile della Ca 
poretto economica italiana: in Ca
labria sono ancora alla ribalta i 
vari Antoniozzi e Pucci. 

In Puglia, nella terra di Moro. 
l'incapacità della DC di rinno
vare alcunché (ci sono ancora i 
Codacci Pisanelli, i Caiati e gli 
altri) ha provocato la reazione 
dei giovani che hanno occupalo 
per alcuni giorni le sedi 1c di 
Rari e di Taranto ed ha impo
sto il rinvio del Congresso re
gionale del partito. In Sardegna 
il malcontento della base demo
cristiana per la imposizione di 
certi candidati ha portato alle 
dimissioni di interi gruppi diri
genti. Nel Molise la guerra delle 
candidature ha messo in crisi 
la stessa giunta regionale. 

Perché nel Mezzogiorno avan
zi la democrazia ed il progres
so occorre che il voto del 20 
giugno dia un duro colpo alle 
forze del sottogoverno e del clien
telismo. ridimensionando la con
sistenza elettorale della DC. Ciò 
è nell'interesse anche di coloro 
che dentro la DC vogliono an
dare avanti sulla strada del rin
novamento perché consentirà lo
ro di sviluppare con maggiore 
libertà e con più coerenza la lo
ro linea. 

Gli elettori cattolici democrati
ci, che hanno visto tradite le 
loro aspettative di cambiamento, 
hanno oggi un punto di riferimen
to importante nelle indicazioni 
politiche dei comunisti. Una 
nuova avanzata del PCI deter
minerà nuovi rapporti di forza 
tra gli schieramenti politici e fa
rà compiere un salto in avanti 
alla politica delle intese fra tut
te le componenti democratiche 
e antifasciste che è necessa
ria per far uscire l'Italia dalla 
crisi e per la rinascita del Mez
zogiorno. 

Sbarrare la strada 
al fascismo 

I A * RIVOLTA * di Reggio 
Calabria segnò l'inizio del

l'oli ensi va demagogica ed eversi
va della destra fascista nelle re 
gioni meridionali. In Sicilia nel 
l!t;l e nelle elezioni politiche del 
1072 il MSI riusci a strappare 
all'elettorato un consistente au
mento di voti, anche sfruttando 
il malcontento e la legittima pro
testa delle popolazioni. 

Ma a cosa servirono questi vo
ti? Da un lato diedero modo ai 
fascisti di intensificare l'attacco 
alle istituzioni democratiche con 
le trame nere: dall'altro furono 
venduti sottobanco alle forze più 
retrive della DC che li utilizza
rono per operare una svolta a 
destra con il governo Andreotti-
Malagodi. bloccando le riforme 
che erano indispensabili per la 
rinascita del Mezzogiorno. Fu co
sì confermata la vocazione dei 
fascisti alla violenza, al servili

smo verso i potenti, al tradimen
to degli interessi popolari. 

Ma già dalle elezioni regionali 
e amministrative dello scorso an
no vi è stata una netta inversio
ne di tendenza con un ridimensio
namento delia forza elettorale del 
MSI. 

Con il voto del 20 giugno biso
gna spazzare via dal Mezzogior
no la destra reazionaria e fasci
sta. dimostrando che nel Sud non 
c'è posto per coloro che voglio
no affossare la democrazia ita
liana e per i responsabili del 
terrorismo, delle stragi e della 
provocazione. Sbarrare la strada 
al fascismo significa togliere ogni 
alibi allo forze della DC che vo
gliono continuare a perseguire 
una politica conservatrice e di 
rottura anticomunista. 

I nemici del Mezzogiorno, ieri 
ed oggi, si servono del fascismo. 
Il Sud per proseguire ha biso
gno di unità e di democrazia. 

La nuova legge per il Mezzogiorno 
T A NECESSITA* di mutare 

profondamente ì caratteri 
dell'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, grazie soprattut
to all'iniziativa del PCI, negli 
ultimi tempi si è fatta strada 
all'interno di tutte le forze de 
mocratiehe. L'n primo successo 
in questa direzione è stato rea
lizzato con l'approvazione da pat
te del Parlamento della nuo\a 
legge che recepisce alcune delie 
principali proposte avanzate dai 
comunisti. 

I punti fondamentali della nuo
va legge sono: 

1) i finanziamenti per l'inter
vento straordinario saranno spe 
si attraverso un programma 
quinquennale in cui verranno in 
dicati gli obiettivi economici e 
sociali da raggiungere. Il che si
gnifica mettere fine allo sperpe
ro clientelare del danaro pubbli 
co che in questi anni ha carat
terizzato l'azione della Cassa per 
il Mezzogiorno; 

2) i progetti speciali, quali 
•frumenti del programma quin
quennale, dovranno consistere in 

interventi organici per lo svilup
po economico e sociale; 

3) il controllo democratico 
sull'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno sarà esercitato da 
una Commissione Parlamentare 
e da un Comitato delle Regioni. 
che contribuiranno alla formazio 
ne del programma quinquennale 
e vigileranno sulla sua for
ma/ione; 

4> vengono accresciuti coni 
piti e poteri delle Regioni, a cui 
passeranno gran parte delle fon 
/ioni della Cassa con il trasfe 
rimonto del personale e dei mez
zi finanziari. Alle Regioni spelta 
inoltre di realizzare i progetti 
regionali di sviluppo; 

5) la Cassa per il Mczzogior 
no, che rimane in vita fino al 
1980 (ed è questo il lato meno 
positivo della legge), dovrà es 
sere ristrutturata per diventare 
uno strumento tecnico al servi
zio dello Stato e delle Regioni; 

6) viene modificato il siste
ma degli incentivi industriali, che 
finora favoriva i grossi monopo
li a scapito della piccola e me
dia industria e dell'occupazione. 

Il credito agevolato, che sarà 
unificato con differenziali a favo 
re del Sud. sarà concessi» solo 
per investimenti che non superi 
no il tetto di 15 miliardi. I con
tributi in conto capitale saran 
no dati in misura maggiore alle 
piccole e medie industrie con au
menti per settori prioritari da 
sviluppare e per zone di parti 
coi.ire depro.-siono. Il CIPE pò 
tra deliberare la sospensione 
temporanea dell'ammissibilità ai 
contributo nei confronti di nuovo 
iniziative in relazione a conside
razioni oggettive e a valutazioni 
di sviluppo dei vari settori indù 
striali. Per rendere nel Sud meno 
alto il costo del lavoro e quin 
di por favorire nuova occupazio 
ne è stato, infine, deciso lo sgra 
vin totale degli oneri contributi 
vi dovuti all'INPS per tutti i nuo
vi posti di lavoro. 

Con la nuova legge si sono 
create le condizioni per sottrar
re l'intervento straordinario alla 
nefasta azione del clientelismo 
ed al sottogoverno e per colpi 
re il sistema di potere corrotto 
e mafioso che tanti guasti ha ar

recato al Mezzogiorno. Si apre 
ora una nuova fase della politi 
ca meridionalistica, le cui carat 
tenstiche dipenderanno molto 
dalla capacità delle Regioni me 
ridionali di avvalersi dei poteri 
di iniziativa e di controllo loro 
concessi dalla nuova legge e dal
le lotte unitarie delle popolazione 
Ma ciò non basta: molto dipen 
dora dagli indirizzi politici e prò 
grammatici che prevarranno d<» 
pò il 20 giugno anche ai fini d: 
una giusta applu azione delle mio 
ve norme. Il futuro del Mez -o 
giorno è legato al muta non;»» 
delle scelte politiche che inve
stono l'intera società italiana. 

Questo ha voluto sottolineare 
il voto di astensione del PCI, il 
cui contributo in Parlamento e 
stato determinante per il miglio 
ramento dell'originario testo go 
vernativo e per la definitiva ap 
provazione della legge E' stato 
così dimostrato ancora una volta 
che senza i comunisti non è pos
sibile compiere le scelte nuove 
che sono necessarie per il pro
gresso del Mezzogiorno e della 
intera nazione. 

Il voto al PCI 
per rinnovare l'Italia 

e il meridione 

La nuova legge è un val ido 
strumento per cambiare i l t ipo 
di intervento dello Stato nel Sud. 
Ma per una svolta nel Mezzo
giorno è indispensabile una nuo
va politica, che faccia uscire l'Ita
lia dalla crisi e muti profonda
mente lo sviluppo economico e 
sociale del Paese. 

La politica meridionalistica de
ve diventare componente essen
ziale d i una trasformazione quan
titativa e qualitativa dell 'econo
mia nazionale. 

La riconvers ;one e la ristrut
turazione dell 'apparato produt
t ivo devono essere finalizzate al
lo svi luppo delle regioni meri
dional i . 

Occorre spostare verso Sud 
l'asse dell ' industrializzazione, av
viare profonde r i forme in agr i
coltura, mettere f ine agli spre
chi ed ai parassitismi, utilizzare 
pienamente le risorse disponibi l i . 

La crescita deila democrazia e 
della partecipazione popolare è 
decisiva per la rinascita del Me
ridione. Si impone un profondo 
risanamento della vita pubblica 
con la l iquidazione del sistema 
di potere corrotto, clientelare e 
mafioso costruito dalla DC. 

Per questo è necessario che 
si rafforzi l 'unità tra tutte le for
ze meridionalistiche e che ci sia 
una nuova direzione politica, del 
Paese. 


